
 

  
 

 

RASSEGNA STAMPA  
ANBI VENETO 

 
TESTATE: 

 
 

 
 
 

    
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

     
 
 

 
25-26-27 FEBBRAIO 2017 

 
UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 



OGGI NOTIZIE SU: 

 

 

25-26-27 FEBBRAIO 2017 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  
comunicazione@anbiveneto.it 

 

Consorzio/Pag. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Veronese                     

Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     

Consorzio/Pag. 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Veronese 

          Adige Po 

          Delta del Po 

          Alta Pianura Veneta 

        

 

 Brenta 

          Adige Euganeo 

          Bacchiglione 

          Acque Risorgive 

          Piave 

          Veneto Orientale 

          LEB 

          



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 1 

Del 26 febbraio 2017 Estratto da pag. 28 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 
 

Del 25 febbraio 2017 Estratto da pag. 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3 
 

Del 22 febbraio 2017 Estratto da sito 

 

 

DIFESA DEL SUOLO. BOTTACIN AL SAMOTER: "IN 

VENETO PROGETTI, GIA’ CANTIERATI E DA 
CANTIERARE, PER TRE MILIARDI DI EURO" 

Intervenendo al convegno "Gli interventi in contesti ambientali a rischio" oggi a Verona nell'ambito della fiera 

SaMoTer, l'assessore regionale alla difesa del suolo Gianpaolo Bottacin ha riassunto il quadro degli interventi 

attualmente attivati in Veneto e in fase di predisposizione. "Abbiamo un piano da tre miliardi di euro – ha detto - di 

cui 866 milioni già cantierati con oltre quattrocento cantieri aperti. L’obiettivo che ci siamo posti in questa legislatura 
è infatti all'insegna della sicurezza idraulica. Anche il presidente Zaia lo ricorda spesso: nel nostro programma 

meno asfalto e più interventi per la difesa del suolo. Proprio per questo abbiamo deciso di puntare su opere forse 

meno visibili di altre, con minor impatto mediatico, ma che hanno contribuito e stanno contribuendo a far diminuire 

l’indice di rischio in Veneto". 
  

"Il rischio zero non esiste, ma il percorso è stato intrapreso e i risultati iniziano a vedersi. Per fare ciò il mio 

assessorato - analizza Bottacin - sta promuovendo le diverse iniziative in campo con un approccio massimamente 

scientifico: in tale contesto non solo abbiamo attivato una convenzione con l'Icea dell'Università di Padova ma più 

in generale, per quanto riguarda gli interventi di mitigazione del rischio idraulico, ho indicato ai miei uffici di seguire 

sempre come metodo l'indice di rischio, fattore risultante dalla combinazione di magnitudo e frequenza. Inoltre, è 

l'urbanistica che deve adeguarsi alla sicurezza idrogeologica e non viceversa". 

  

All'apertura della fiera ha partecipato anche il sottosegretario Umberto Del Basso De Caro a cui, sottolinea 

l'assessore, "ho evidenziato che, oltre alla nostra buona volontà, c'è l'assoluta necessità di avere norme certe e 

meno burocrazia, ma anche adeguata capacità di investire risorse. Al rappresentante di governo ho perciò 

ricordato il valore del residuo fiscale che ogni anno il Veneto lascia allo Stato, superiore a 20 miliardi di euro, e ho 

chiesto di dare fiducia ai Veneti affinché, se riceveranno più risorse, le possano investire per il territorio. In fondo 

basterebbero due mesi di quel residuo per coprire l'intero fabbisogno per mettere in massima sicurezza la difesa 

idraulica veneta. Il governo ci metta alla prova dandoci i fondi e vedrà che saremo in grado si utilizzarli migliorando 

in tempi rapidi la sicurezza dei nostri cittadini, con un occhio di riguardo all'ambiente”.  
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Del 24 febbraio 2017 Estratto da sito 

 

 

Pfas - Zanoni (PD): "La Regione chiuda subito lo stabilimento Miteni, proceda alla bonifica del sito e apra 
una causa civile contro la multinazionale per il risarcimento dei danni" 

 

(Arv) Venezia 24 feb. 2017 -   “La Regione deve far chiudere la Miteni, bonificare il sito 
contaminato e promuovere una causa civile per il risarcimento dei danni subiti da comuni, 
consorzi acquedottistici, allevatori, agricoltori, cittadini”. Questa la richiesta formulata dal 
Consigliere regionale Andrea Zanoni (Partito Democratico) nell’ambito della discussione 
relativa alla mortalità retrospettiva causata da esposizione a Pfas. 
“Lo studio condotto da Enzo Merler e Paolo Girardi, epidemiologi dell’università di Padova e di Verona, 
illustrato a Venezia il 22 e 23 febbraio scorsi durante il workshop internazionale organizzato dalla 
Regione Veneto sui risvolti della contaminazione che ha avvelenato suolo e acque di 23 comuni, in una 
superficie di circa 150 kmq popolata da 120 mila persone a cavallo delle province di Vicenza, Padova e 
Verona - spiega il consigliere - ha dimostrato che tra il personale di Miteni la mortalità retrospettiva degli 
addetti direttamente esposti alle sostanze perfluoralchiliche (i Pfas) risulta superiore alla media con 
un’incidenza anomala di tumori al fegato, alla vescica, al rene e con picchi di cirrosi, diabete ed 
ipertensione. Lo studio ha anche messo in evidenza come dal 2004 al 2012 le concentrazioni di Pfoa nel 
sangue dei lavoratori, si siano attestate tra i 5 e i 10 mila nanogrammi per grammo”. 

“Le analisi dei prelievi del sangue eseguiti invece su 50 quattordicenni residenti nella “zona rossa” 
interessata dagli sversamenti della Miteni nelle acque - prosegue il Vicepresidente della Seconda 
commissione Ambiente - hanno portato alla luce valori di sostanze perfluoroalchiliche 30 volte superiori 
al normale pari a 64 nanogrammi di sostanze Pfas nel sangue quando la media nazionale dei non 
esposti è attorno ai due-tre nanogrammi. Negli Stati Uniti DuPont e Chemours che hanno causato un 
inquinamento simile, ma molto più limitato in estensione ed importanza, hanno pagato 670,7 milioni di 
dollari per mettere fine alle 3.500 cause legali avviate per i danni causati dallo sversamento di acido 
perfluoroottanoico (Pfoa) nel fiume Ohio dall’impianto per la produzione di Ptfe Washington Works in 
West Virginia”. 

“Di fronte a questi dati - continua l’esponente democratico - Zaia e la sua Giunta devono a maggior 
ragione dare seguito alla mozione approvata dal Consiglio regionale con Deliberazione n. 77 del 22 
marzo 2016 che, al punto 8, grazie ad un mio emendamento, prevedeva specifiche azioni legali a carico 
della Miteni per il risarcimento dei danni subiti da Comuni, consorzi acquedottistici, aziende e cittadini 
per concretizzare il principio europeo di “chi inquina paga”. Mi auguro che il pm Barbara De Munari, che 
conduce l’inchiesta della procura vicentina, presente all’incontro sui Pfas, consideri anche quanto ho 
segnalato nella denuncia che ho presentato lo scorso ottobre presso il Tribunale di Vicenza in merito ai 
danni causati all’agroalimentare”. 

“Con la modifica dell’articolo 11 del Piano di Tutela delle acque - conclude Zanoni - approvato in 
Commissione Ambiente giovedì 16 febbraio 2017, che prevede che in caso di siti inquinanti o che 
possono pregiudicare lo stato delle acque, si debba procedere alla chiusura o delocalizzazione, ora la 
Regione ha tutte le carte in regola per far chiudere la Miteni. È ora di finirla con tutte queste spese a 
carico del contribuente quando pare ormai accertato il responsabile di questo disastro”. 
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Ambiente - Guarda (AMP) "Convegno Pfas: dati preoccupanti che non devono rimanere pura accademia. 
Necessari interventi per tutelare salute ed agricoltori" 

 
 
 
(Arv) Venezia 23 feb. 2017 -   “Il convegno sui Pfas che si è svolto a Venezia, è un concreto 
esempio di come la Regione Veneto, dopo 4 anni di silenzi e difficoltà di comunicazione con i 
cittadini, vuole fare la propria parte nel trattare con trasparenza l'inquinamento che preoccupa 
moltissimi abitanti del Veneto”. 
Lo afferma, in una nota, la consigliera regionale di Alessandra Moretti Presidente Cristina 
Guarda che ricorda come “nel marzo scorso, a margine del Consiglio Straordinario da me 
richiesto sul tema, l'Assessore regionale alla Sanità assicurava che non sussisteva alcun rischio 
per la salute umana. Meno di un anno dopo, tuttavia, il suo Direttore Generale esordisce con un 
significativo ‘hanno avvelenato il Veneto’”. 
“Non si parla, nel convegno, di un solo inquinamento ambientale – puntualizza la consigliera – 
ma di valori di Pfas nel sangue dei nostri adolescenti 21 volte più alti di quelli presenti fuori 
dall'area contaminata; gli studi condotti indicano in addirittura 20 anni il tempo necessario per 
smaltire i Pfas nel sangue (a confronto, i 5 anni iniziali sembrano una cosa insignificante); si 
parla delle patologie neonatali verificate in percentuali preoccupanti fino al 2013, anno di 
applicazione dei primi filtri, delle patologie cardiovascolari, tiroidee, del tumore al testicolo... 
Allora, continuiamo a sostenere che non ci sono rischi per la salute? Non bisogna 
tranquillizzare per forza i cittadini, ma parlare chiaramente, interagendo con loro ed aiutandoli a 
capire come fare per tutelarsi”. 
“E non basta dire ‘la Regione ha messo in sicurezza gli acquedotti’ – ribadisce l’esponente della 
lista Alessandra Moretti Presidente - Non smetterò mai di ripetere che i filtri per l’acqua li 
pagano i cittadini. Il contributo iniziale della Regione ha infatti coperto solo una piccolissima 
parte delle spese, e questo costo viene caricato sulle spalle dei cittadini nelle bollette. L’ha 
confermato anche il Segretario della Direzione Sanità e Sociale della Regione Veneto, dott. 
Mantoan,e quindi la politica regionale non si prenda il merito della messa in sicurezza”. 
“Bisogna fare chiarezza quindi anche in agricoltura – continua la consigliera regionale - Dalle 
relazioni del convegno, sembra che la gestione dell'abbeveraggio degli animali sia sotto 
controllo. Ma questa non è la percezione che hanno gli allevatori, che al momento sono in balia 
di comunicazioni che scaricano su di loro la ricerca delle soluzioni per potabilizzare l'acqua dei 
pozzi privati al fine di abbeverare gli animali”. 
“Gli agricoltori – chiosa Cristina Guarda - non si sentono assolutamente tutelati dagli uffici 
tecnici e dalla politica regionale. Mi auguro, dunque, che il Tavolo tecnico che si è tenuto a 
Venezia non resti pura accademia, ma che si possa davvero tradurre in soluzioni pratiche”. 
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